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ORDINI DE SINDICI NE I 
QVATTRO VICARIATI. 

AGGIVNTI A GLI STATVTl 
CIVILI, ET CRIMINALI 

ANTERIORI. 

Confirmatid~u· Illuftriffìmo, & Reuerendis[ 
. Sig, Sig. CARLO Cardinale MADR VZ-

. ZO, Ve!couo, &Prencipedi Trento; 
come loro Signore, c 

Padron<:!.., . 

IN TRENTO, Apprdfo Gioanni Albcrti . 

Sta.mpator Epifcopale. M. DC. XIX. 
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1'AVOLA 

DE GLI ORDINI DE SINDICI. 

c H e alcuno non edifichi fopra l'altrui terreno, o fon-
do. cap. t. 

Che alcuno non l eu i legnami • Il( biade d'altri. cap. ~. 
Che alcuno non facci h erba nelle polfdlìoni d'alrri. cap. 3. 
Delle bdlie, che magia no, ouergualhno lefrucalrrui. c. 4· 
De gli edilìcij, Cafe, & muti da elfer fabrica ti, & conll:rut-

ti. cap. )· 
D e i $altari, che fedehnentenon li di portano. cap. 6. 

De i fore!Heri non habitanri, che non pafcolino fcnza licé-
zadepadroni . cap. 7· 

Del non fegare, li<_. non vendémiareconrro gli ordini. ca .S. 
Contro quelli che rubano, o rogltono vue d' alrri . cap. ,. 
Chele bell:ie minute non debbano anclatein c:ipagna. c. 1 o. 
Che i fotell:icri fieno tenuti f.ue le fanioni nel Comune. 

cap. 11 •• 

Delle mi fu re, & pefi, che fì deuono tenere-. ca p. 1 • 
Delle m1furedcl panno. cap. 1 ~. 
Contro quelli che tengono fa Ife mi fu re. cap. 1 4· 
Del modo dr far panno alto, c batfo. cap. 15. 
Del fari pannrclr buone, ll<_.tealr lane.-. cap. t'· 
Delprefentare, vedere,giudieate,cbollarìpini. <"P· '7· 
Concroquellt, che vendono carne con fiadrcre, bilancie, 

ò pela-



TAVOLA.-
òpefarolifalli. . . . . _" cap. 11. 

Che i bee cari non vendrno carni mort!Ctn&.. cap. 1 ,. 

Contro i beccaci circa il prezzo delle carni. cap. >(l 

Del piantare Arbori, &c Vigne. cap. u 
Le pene conrenutenelltatutode Sindici, comedebbino ef-
ferapplicare. cap. z.:r. . 
Circailvendereilvino . cap. ::.3. 
Delvenderpane. _ cap. :r.-4-. 
Pcenatenentium, &:vrenriummenfurisfallis. cap. >J. 
Delle mercedi, e falario di malfari eh· an daranno à veder le 

differentie. cap ... ,. 
Forenliumiurareferuara. cap. :r.7. 
S caruris derogari n~n polli a q~ c~~rrarili !S~ ; cap. ::.i ; 
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SEGVITANO 

GLI STA VTI ET ORDINI 
DE SIN DICI DA OSSER V ARSI 

NEI QY A TTRO VICARIA TI. 

! ch•alcuno non edifichi fopra l'altrui terreno J o fondo~ 
Cap. I. 

Rimo lbtuimo, & ordinamo, che s'alcuna per~. 
fon a farà, oucro farà faremarogna, auer ce fa, 
folfa, oucr folfaro, oucr qual lì voglia alrro cdi 
li cio fopra l'altrui terreno, !labile, Ò polfeiiìo­
ne, fenza giu fra cau fa, qual terreno, Ò polfciiìo 

nevn 'al tro teneua, & polfedeua, corro la fua volontà,& elfo 
11011 fa pendolo, fla condennato per qualunque volta in lire 
rrè,ll<_ tali edific1j, &( lnouanoni fieno l eu ati via, & la pof-
1ellione lì a ridotta nel fu o prifiino fiato séza aie ii n re piro di 
giudicio, & in detta pena non incorri, li: delle cofe predet­
te frl vn'anno non ne [uàfacca la denontia, rnà fi faccia la 
.tcfiinuionedclla polfeiiìonc comcdilopra. 

A ~Che 

' 



DE SINDICI. 
!" Che alcuno non l eu i li legnami, 6C biade d'altri. 

Cap. II. 

STatuimo ,& ordinamo, che s'alcuno l eu arò legnami, 0.: 
uer biade di ca m p i, ò fondi d'altri, fefar:Ì d t giorno, lìj 

condennato in faldi quarira Veronefi, màfe fatà di noneia 
foldi fdfanra e rell:iruifca il danno al dannegiato. 

,- Che alcuno non faccia h erba nelle polfdlioni d'altri. 
Cap. III. 

STaruimo, & ordinamo, chefesarà rirrouaroolcu na per~ 
fon a far h erba, Ò pelar foglie di vigne, Ò d'a lmlcgnami 

nelli campi, vigne, oucr prad i d'altri, & dar danno in legu­
mi, ouer biade, o uer quelle biade, ouer legumi inuolgerc i a 
falli d'h erba , ouero alrrimérc leuarne per cada:llla volra pa­
ghi v imi fold1 Veronefi fe f.uàdi giorno, IX.., lll répo di no c~ 
te d doppio, & refiituifcad danno al dannegiato . 

! Dellebell:ie, chemangiano, ouerguall:anole frue 
altrui. Cap. IV. · 

S Tatuimo,& ordinamo,che fc bue,cauallo, alino, ouer al..: 
tra forte d1 beli i a me grolfo ma~iarà, ouero gua Il arà her 

be, vigne, oucro arbori d'alcuno, d patron di 9udle pa;;lli 
peroglllcapodtbcllia grolfa vna l1bra, CJoèvnrron, ~ 
pervnabd1~aminura,chedijfìmd danno paghi fold1nè 
V ero neG nel tempo di gio rno, IX.., il doppio la notte, &.. la 
r efe rrion del Janno al dannegiaro, !!:{ inl'vno, &_l'al­
tro caso, il parron delluoco polli per propria autori d rirc­
nerdetti anrmali, fin che f.uà fodJsf:Hro del da n no,& lìj ere~ 
duro al Saltato, ouero ad v n fol rctlnnonio d t bLcna condi-­
tione con il giuramemo, &C in luJiidio !ij creduto al parrai) 

dd 
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DE SINDICI.' 
del luogo, qual hauerà patito il danno, con il fuo giuramen 
ro, mentre però farà di buona conditione,& fama,&il falta­
ro,ouero il padrone del luogo /'ollino séza pena alcuna am­
azzue la caprJ,ouero porco fo a mente delle foprafcrittc bef 
tic, fe fari no ricrouare in vignali, ouero h orti, mà non però 
fuori del luogo q:~elli perfcgucndo. 

,- Dcgliedincij,Cafc, U"'muridac{fcrf.,bricati, &; con­
firutti. Cap. V. 

s Tatuimo,&;_,ordinamo, chequalunquevord cc!i.ficare 
Ca C,, C afe, &;_,Fenili, ouero altro edificio, Jia tenuto 

quelli fare, U"' conll:ruere !umano dal vicino, ouero fu o i 
confini per v n piede emczo, cioè per trè qtlani di br:1ccio, 
fichedcbb.lpiouerefoprailfuo, U"' oltrcal detto fpatio di 
terra lafciato non polli piouere, nedl:endere le fu e gronde, 
ò fieno Harlareze: m:Ì.i muridiuiforij,chccircondano, oue­
ro che ferrano campi, prati, ouero chiufureciafcuno gli pof 
{ì fare, i';( fabricarc nei funi confini fino a i termini del fu o 
vicino,&; chi contraf..rà paghi lire trè, & il danno al da n• 
neggiato, &;_,di più l'edificio, muro, gronde, Ò fieno fbr­
hreze, C afe, &__Fwili fieno fenza inceruallo di .tempo dif­
trutti in pregiudicio, &;_,danno dell' edificanrc: Dechia­
rando che s'alcuno fabrica{fe perferrarefuoi campi, Ò pof­
fcllioni, non po/Tì faruialrro edificio, che pioui fopra quel­
lo del vicino, auer quiui far fenell:re, quali pollino riguar­
dare nella C afa, oucro corriuo del vicino fenza licenza d'e(­
f• [uo vicino. · 

A, a ! De 



4 DE SINDICI. 
! De i Sahari, che fedelmente non fidiporratlo, 

Cap. VI. 

ST aruimo, Ile otdinamo, che s'alcuno Salraro della. 
camp,tgnacommenerà fraude ncllafua Salraria, oue­

ro piglierà prezzo d'alcuno, Ò dono per occalìone di per­
mettere, che bell:ie pafcolino nella fu a Salraria, oucro 
nonmanifelbrà per prezzo, dono, amore, od ahraca­
ufa , &_, rifperro quelli che danno il danno, p•ghi 
p~r ciafcuna volra lire rrè, 6C più fecondo h qualirl del 
ddirro adarbirrio de!Sperrabile Vicario, 6CMalfari del 
Comune. 

f Deiforellierinonhabiranti, che non paf- . 
colino fenza licenza de padroni, 

Cap. VII. 

s Tamimo, &_,ordinamo, che niuna perfona forellie: 
ca, quale non habiri nel Comune, non ardifca, ne 

prefumi p~fcolare, ne far pafcolate fopra il rerrirorio dd 
Comune lenza licenza d'elfo Comune sono l'cna de fal­
di dui per c1afcuna befl:ia piccola, &C di faldi cinque 
per crafcuna befl:ia grolfa per ciafcuna volra , 6C s·hau­
rà claro danno ad alcuno paghi il danno al danneg-~ 
giaco. 

f DèJ 
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DE SINDICI. 
~ Del non fegare, &.... non ve11diemmare contro gli 

ordini. Cap. VIII. 

ST atuimo, 8(' ordinamo, che perfona di forre alcuna no 
ardifca, ouero prefumi fegare li e n i nei prati polli nelle 

.regole, &:perrineucic:dcmontl JJ ciafcuna Comunità di 
']Uatcro Vicariati rcfp'ettiuamenre,auanti, &..._ conrro gl1 or­
éinida elfer polli annualmente, & rcfpetrJUamenrt p<rclec. 
re Comunità, òfuoi Confìgli, Ò altri loroOilic•ali, lotto pe­
na diii re trè per volta, 8(' per ciafcuna da dfer applicata à 
dette Comuni d, Ò fu o i legitimi elf.rori, ~· di perda !l li e­
no. lel'ificlfos'olfcruictrca le vcnclcmmie, forroledcrtc.. 
pene. 

! Contro quelli che rubano, ò cogliono vued'altri. 
Cap. IX. 

STatuimo, & ordinamo, che niuna perfonaardifca, oucr 
prcfumifurriua.nente pigliarò corre vue d'altri, fotto 

pena dc lire rrè per ci afe una volta, 8C' la refettione dd clan. 
no al danneggiato, 8(' nel tempo di notte fì dupplichi la 
pena... 

! Chele belèic minute non debbanoand2te in campagna,' 
Cap. X. 

STatuimo, & ordinamo, che perfona alcuna non 2tdif­
chi, ouero prefumi lafciare, Ò mandare bdl:ieminutein.. 

campa<rna di e~afcuna Comunltàrefpettiuamente nelle fe[. 
te prin~ipali, fotto pena di [o Idi quindeci Veroneli pcrciaf­
cuno paio, &.... per ciafcllna volta. 

A 1 ! Che 
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6 DE SINDICI. 

! Che i fordl:ieri fieno t<nuri f.1re le farrioni nel Cornuti~ t 
Cap. Xl. 

ST atuimo, & ordinamo, che turri i fordl:ieri; ~c.' han.;., 
no beni !l: abili ne i quattro Vicariati rdperriuamenrc 

fieno rcnuri fare ruttc le fattioni, & pagare le angarie, che­
occorrono alle Com unirà, & rcfpettiuamcnrc per gli Jlluf..: 
tri!lìmi Superiori, c per la faniràfecondo la loro pofl,bi/i­
t:Ì, & quanriràde bwi polfcduti ill Comune, ancor,he n! 
ha bi tino in detto Comun e, & perrinenrie. 

! Dellemifure, & pcfi, chefi deuono tenere-. 
Cap. XII. 

STaruimo, & ordinamo, ch 'og-n'uno chevorràvenderè 
biade, vino, ranroall ' ingroflo ,quanroàminuro,car­

n e, & altre cofe :ì. pefo, & à mifura, fia rcnuto, & debba 
véderle:ì giufl:a m1fura,& à i'iufl:o p d'o del fu o Comune rer­
pettiuamenre, & chi controf.1r:ì. paghi lire trè per volra, ~ 
relhruifcail danno al danneggiato. 

! Delle mi fu re del panno; 
Cap. Xlll. 

S Taruimo, & ordinamo, che ogn' v no; cl, e vord ven-
dere panno di qual forrefi voglia (eccetto panno Vero­

nefealro) lì a renuro, & debba venderloalla mifura del brac­
cio orclinario del fu o Comune, & chi conrrofarà fia puni­
to d dire trè per':olra, & rifac~ia il danno al danneggiaro. 

~Co~-
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Df SINDICI.' 
f Coniro quelli che tengono falfe mifure. 

Cap. XIV. 

STatuimo, t><_. ordinamo, che niuna perfona ardifchi~ 
Ò prefumi nelle fue Cafe, /!C habitationi tenere 6lfe . 

mifure per uendcr biade, uino,ol10, panno,&__,altrerob­
be :ì mifura, &__. chi contro farà, fia punito in lire trè pc~ 
aolca, /!C refmuifca il danno al danneggiato. · 

!" Dei modo di far ponno alto, e balfo: 
Cap. XV. 

STatuimo ; Ile.., ordinamo, che non lì poiTino uender 
panni nei Vicariati, che non fiano bagnati, &:'"che 

~ano alu vn braccio giull:o di vinti quattro pottade.-, 
intendendo de i baiTi, Ile.., i panni alti di cinquanta-­
<luc porrade , & alti due braccia di mifura , prohi­
b<ndo il rirarli con torchi ello, Ò mangano, fotto penL 
<li perder il panno , &{' olrra di lire rrè da elfer ap­
plicate la mirr:ì alla Comunità, /!C I• altra mittà a i 
~aualieri del Vicariato: 

.! Dd 



DE. SINDICI. 
! Dclfaripannidibuone, &:realelane-. 

Cap. XVI. 

5 Taruimo,~ordinamo, che nei quattro Vicariati ar..: 
c uno non p o !lì far fare panni di lane pcllizzarole.-, 

"arzadure, òalrraroba cattiua, chq>itÌ rofio offende,/!,(" 
~1ducccorrutione, che alrrimenre, fotto pena di perder it 
panno, ~dilire trè per ogni volta, daclferapplicate come 
di fopra. 

! Del prefentare, vedere, giudicare, c bollar i panni. 
Cap. XVII. 

E parimente per meglio proueder alla fama, & fa Iute del 
paefe, e fabri caton de panni, c leuar l'occafioni di fra :t 

dc; ftatutmo, e,{' ordinamo , chdubito che faranno fatti i 
panni, debbano i fabrica tori d'e!lì prcfcmarli al V1cario, & 
a i Caualieridd Vi cariato, ouero àdue cfperti, & li dati, che 
con il giuramen to dal Configho à ciò deputati gh ved i no, 
& con lìderino fe faranno fJtti fecondo gli or di 111 p t< detti, c 
trouandoli manco buoni, ò deprauati, ò fallìficati, ò f.1bri­
cat1 di roba cattiua, fieno detti panni perduti, e,{ applica­
ti come di fopra, e truouando!J buoni, ereob, ~fatti di 
roba lì n cera, fieno bolla n da depurati con il lì gilio del Co­
mune con marca di piombo, e fatta tal lìgillarionc, ò mar­
catura ~ pollino all'h ora effervcnduti, & non alrrimenri , 
~ ch1 contrafar.ì incorri nella predetta pena di perder il 
panno, & di h re trè per ogni volra, chefarà comrafatto. 
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DE SINDICI. 
!' Contro quelli, che vendono carne con ll:adicre, bilancir ' 

ò pefaroli fallì. Cap. XVIII. • 

S Taruimo, & ordinamo, chcs'a,lcun becca;o rencràalla-' 
fua beccana ll:adrera,brlanCia, o pcf.uolo,o piombo f.11-

fo, lì a condennatoin liretrè da efferapplicate a i Caualic­
xi, & ciafcuno polli accufaro.-. 

,. Che i beccaci ne n vendino carni m onici no.,. 
Cap. XIX. 

sTaruimo, & ordinamo, che i bec"ri di ciafcuno Com11 
. ne de' quattro Vicariari non poslìno, nè debbino per 

modo alcuno vendere, n è portar in beccaria c1rni morticinc 
Ò de bell:iami, che lìano infermi, lotto pena di perder detta­
carne, qualanco lì a abbrucCiata, & di più li a condeunato in 
lire trè per ciafcuna volta.., 

~ Contro i beccaci circa il prezzo delle carni. 
Cap. XX. 

STatuimo, & ordinamo, che quelli che voranno ven<lcre 
carne di forre alcuna lì e no renuti vender! e per quel prc­

tio Ò !l: ima chefar:ìloro limitato dal Conlìglio, Ò fu o i depu­
tati, n è pos lìno quelli tah f.Hta.ralelhma ricufare di vender­
la, {ono pena di lire n è per ciafcuna vofra, che ricuf.1ranno, 
Jaluo chelè lì fennffcro aggrauati di detta !l: ima poslìno ri­
correre dal fp fe Vicario del luogo, Ò Delegato fu o à procura 
re la fcc6Ja ll:ima,quale fatta,& leguita non poslìno ricufarc 
pit\ di vendere ralc carne, n è più aggrauarlì di Il: ima alcuna, 
!otto la pena predetc:t.. 

! Del 



~~ .. ------------------------- ~ 
IO DE SINDICI. 

! Del piantare Arbori, ff Vigne. 
Cap. XXI. 

STatuimo, &ordinamo, chele Vigne, U'arbori pian~ 
taci lin'hora rimanghino fecondo leconfuetudini palfa­

re,mà per l'auuenirc leVignc,oucroAlcani non po!lìno dfcr 
p i anca ti apprclfo il vicino, fe non p la diltanria di piedi qua t 
rro dimifura; M orari c No gare per piedi nour, &_..altri ar­
bori j?diltanria di piedi cinque di mifura luntano dal vicino, 
& douefono i muril 'ifielfo s'olferui, fc folfcro ar bo n, che 
con la fu a altezza poi puorelfcro eccedere i muri. 

! Le pene contenute ncllhruro de Sindici, come debbi n~ 
elfer applicare. Cap. XXII. 

S Taruimo, ff ordinamo, che le pene contmurc n d Il aru 
to dc $indici fien o applicatelecondo farà determina lo da 

i Comuni nei fuoi ordini, douc gli Il acuti non drfpongone 
à chi li dcbbino applicare. 

1" Circa il vendere il vino.. Cap. XXIII. 

S Taruimo,& ordinamo, che qualunque perfona ranro del 
Comune, quanto non(pcrò habiranre nei quatti o V ica­

riari )vorrà vende r vino alla minuta, li a cenuro darlo, & \' e n­
der! o à ciafcuno per glifuoi danari~. l? lo prezzo, che farà 
fiimato dal Ciiliglio,ò ftroi deputati, ne fatta ralc H m a f' fii 
più ricu C1re di venderlo,fono pena de lire rrè,ranrc voi <L qua 
te&c.faluochefe qllirahfidolclferodiralc fbma, 1,"o ll111o 
,pcurarc n_uoua fiima dal sp fc Vicario, è fu o Ddrgaco, <]Ua­
le debbr cocederglicla,& fa Ira poi q Ila fccii da fi >ma r;o roflì 
no piÙ ricufaredi vendere tal vi 11 O rer lo pc7?C d! clelia fc ­

(;OdaJlima ne più posfino oggraLadi ddlm.a, lv l IO l'' r. a di 
l ne 
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DE SINDICI. Il 

.lire tr~ d'elfer appltcara alli Caualhcri di Vicariati. 

!" Del vender pane. Cap. XXIV, 

sTa mimo, 8é' ordinamo, che quelli, che faranno, òvo~ 
. rannofare, e vender pane lìjn ohhgari d•f.1rlo,even.o 

der! o ben cotto, e gouernato di quei pelo che g!J f.uà d aro 
dalli Cauallteri di Commnnc per d prezzo , che gli dcchia­
raranno ne' loro proclami, fotro pena d t !tre trè per o<>ni 
volta, 8é' di perder il panechcfatà nrrouaro karfo d t peio, 
Òmalfafonaro, Ò di cacriua robba; la pena fij dc' Cauallic• 
xi; mà il panefij difinbuito alla pouercà, 

! Falfas menfi.tras, ~ llateras tencntes, illifc]; vrentes pu­
niri polfe etiam per Dominum Capitanenm. 

Cap. XXV. 

STatuimus, ~ordinamus, quòd per fl:atuta,<juibusda" 
rur faculras J'uniendi rcucnr es f.,lfàs menfuras, EC' fia­

tcras cuinfcunc]; generis vlrra pa:nas ab :rdilibus indiccnda<, 
.Pollìceriam, EC' valeat DomintiS CapitaJJCUS ram ex o ili cio, 
<J.'lamadinltanriam partis augumcntariuè inqmrere, pro­
cedere, ~C punire proutiuris ell contrafac!Cntes, non fo­
~um tcnences, fcd e eia m vccnccs. 

1' Dd le merccdi, c falario di malfari ch' andaranno l veder 
le diifcrcntie à occh10 d t Brenromco. Cap. XXVI. 

ST amimo, ~ ordinamo, che per ogni fentenza, che fa­
ran à o chio gli Malf'ari del Commun di Rrétontco nel­

le rc~ol c della c;m pagna, Ò campagne di de no Com m une.' 
habf>m pero<>ni fenrenza carentani dieci, de' <juaii nedtan 1l 
teuoalliCoi~ioli, òConfeglio, eglidoiterziJijnode detti 

Maf-
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MaifHi, c non perfino pretender altro, quantonquepiitaf • . 
fcro pitÌ rcrmin1, ò dfaminaffero tnolri refiimoni, Ò ddfero 
qualunqucgiurarncnro; nelle regole dc i momi poi habbi-
110 il doppio. 

!" Fo renl.ìbus rcfpeélu Vicariarus Brenronici no11 inrdlil:i 
prxiudicarum in iuribus hadenus acquiJìcis, ti 

qu:r, /l( c. Cap. XXV !l. 

sTatuimus, &c ordinarnus quòd pcrdifpolìtiones conré..; 
tas in hoc volumi ne fl::uutorum concc:rnenre.s forc:nfc~ 

non inrclbg:trur prxiudicarum, aut dcrogarum corumiuri­
bus baél:enus acquiJìcis, fiqux haberenr. 

f Staturis conrrnris in hoc volumine, quòd non derroge1 
tur per aliquem v fu m conrrarium, n cc alicer incel 

ligi debcanc led fcrucnrur, vr iaccnr. 
Cap. XXV 1!1. 

STaruimus, & ordinamus, guòd nullus audeac ea !bruta 
interpretati, vdaliquam cncnlìonem fa cere contra fra 

tuta in p refe nei volurnine fiacucorum !cripta, &..._ comprc­
h enfa, necalicui prxdiélorum a!tquem cxcrinlecum inrd­
lcélum dare, fed prxdich omnia, & lìngula fiarura, prout 
iaccnr inuiolabirer obferucmur fine aliqua exrenlìone, in~ 
tcrpreracione, v cl aliquo exrrinfeco inreHcau! 

FINI5. 
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PVBLICA TIO. 

DE mandato del Clarilf. &Eccel. Dottor ii 
Sig. Andrea Malfatti Capitanio, &;_, 

Comiffario Generale de i ~attro Vicariati p 
l' Illufl:riilìmo, & Reuerendiilìmo Sig. il S1g. 
CARLO Cardinale MADR.VZZI, Vdco­
uo,&PrencipediTrento, Sig.nro Gratiofisf. 
Ad infl:anza de gli infr afcri t ti. 

L' Ecc. Dottor il Sig. Antonio Malf.mi Vicario di Brento-
nico. 

L" Egr. D.Francefco Bali fii . ) Sin dici. 
D· Gio: Barbieri . ) 
Il fpfe D. Giordano Mcfchini Vicario d' Auio. 
D. Pietro Cauazzani. ) Sin dici. 
D. G.tbricl Ventura ) 
D. AugulìinodellaScgaMa{[1to. 
L' E.: c. D .>ttor il Sig. Alutfe Bem. ) Sin dici di M o n. 
D . Scbatba no Tranqui lino. ) 
Gio: Domi nico Paneal Marfaro. 
L'Ecc. Oorroril Sig. Annibale Burri Vie~ rio di Ala,& Sin­

dico. 
L'Egr. D. Bi ali o Malfatti parimentc Sindico. 

Pcrtcnoredel prefc nre publico Proclamaàfcienzo, & in­
telligenza d'ognuno (ì fà publicamenref.1perc,& int<ndere, 
iì come erfcndo lì ari riformati, com pilan, &.... in buona f or­
ma ridotri g li Satuti Jella Ginrifdinone dc1 Q;li'rtro Vi­
cariati, c fu o Difhetto, &C quelli già prelemari :Ì Sua Sig. 
lllu(hiflìma, &{' Reucrcndifftma, daliaquales' è ocrcnnta 
gratiofamonrelaconlirmationcd' e(jj fotto li X. del corren­
te, come appare per lettere potenti di dcnraconfirmauo ne • 

B &_. 



8( doucnclo!i per l'auuenirc ha• ere, U tenere tali Statuti, 
c >me kggi ~articolari di detta Giurifdirion: cl e i Qua m~ 
Vicariari,clueTerre, /';{ ydlcconrunod Juo OJJtrctro , 
perciò lì ordina, & lì commette che peri' auucnire ciafcuno 
debbi inuiolabilmenre quelli,& ognuno di quelli oJleruarc, 
8( non conrrofare fotto le pene m dii, & in ognuno di d erti 
COlHC11LHC. 

Occhiarando, che tali Statuti in vintl del prcfente Pro­
clam a, s'haueranno, &: làranno tenuti per publicati, &' 
haucrino il loro vigorc,è forza, quali lì rirruouano nel Ca­
fie! lo di Rrenronico in mano d1 S. S. Clarilf. /!<..volendo al­
cuno di detti ~am0 Vicanari fieno Vicarij, M affari,&_. 
GiurHi, ò altri quelli vedere, & feruirlcnc, f.uano ad ognu­
no, che ricercherà veder! i, &._.in rendere il Joro contenuto 
Ò tenore l cm, e moll:rari: Douendo tali ll:aruri elferc eu Ho­
diti nel detto Caiìcllo fino à tanto che f.uanno mandati al h 
Jhmpa, &qllo lì f.1intendcre, c fa pere l? leuar ad o gnu ro la 
prélìoned'ignoranza,& perogn'alrro buon lì ne, &: efrer­
to no tanto nel modo predetto' m l perogn'altro migliore. 

C ommilfum. XVII. Febru>rij. M. DC. XIX. 

BJlde!far Betta Cancell. mand. 

Diodiéh Dominica '7· Fcbrnarij 16r9. in platea Vigì 
Brenronicianre Ecclefì .1 m Parochialcm fiarim poll: ptioré 
m11fam allanre, & aud1entc populi multirudinc, & pr:rler­
tim lvlagnif. D.lo: Francifco Fdto mil1tum fìgnifero, et:' 
D. Omn•bono Peclerlongo paritcJ iìgnifero tclbbus ro<>ar. 
fuitpc.blicarum Proclam" prxmJJl-um in omnibus, /';{"per 
omniaprourin co per Pollctum Guerram Commiiitcncm 
diébnteme Cancellario. 

Idem Cancell.fcripfìt, dièlauir, & fubfcripfì::. 

Di< 
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DietS . cliétì. 
Retulit clictus Pollettus offic. fedi e hxllerna Murij pollco.è 
cio né in lo co diélo il Spiazzo! Murij v bi ad trar populi mul­
tirudo congregata pro rcgula facicnda ad diélamen Egr. 0. 
Domini ci de l.lorlis notar. publ1caffc 1dem Proclama co­
ram diélo populo, & pra:cipuc D. Bernardino Bettino, & 
D. Apollonia Bonaro, rdbbus rogar. 

Idem Cane. ex re f. pdiéli offic. fcrip!ir. 

Diemarris t 1. Februarij. 1 t;1 ,. 

Clemens Grandus Com milito Curia: Callri Brenronici re• 
rulir{é: die Dominica '7· dic1i in m an e Ilari m po!è mJlfam 
in platea l'dcanriallanre, & aud tenrc populi mulrirudin~, 
~!<,. pra:ferrim D. Angelo Prodomo, Valentino Blafioro, 
& Sai ano Bertolotto rcfb b• rogam publicaffc Proclama an­
tediéèum diéèante D. Francifco f. q. D. Phdippt Saiani. 

Et poll concio né in rerra A la: in pbrca S.loanis pradènre 
multitudlnc po pub diéèanre[~r. O. A nronio A zone nora r. 
Pdcanri, rclbbus rogar. adh,h •ris D. Marcabrunode Mar­
cabrunis, D Si. noneB"no Moaragna, Egr. D. IoanneMal 
fatto, & Rocho R.auefino. 

In yJ[[., llurghcrti in via pl:blica iuxra domum D. Nefl:o­
ris ll ur!:'herri <licbnte D. Dominico llurgh<eroad prçfcntii 
mulror~m, & pra·fCnim D. HtcronJmi Vafconi, Me n ·ghi­
n• d Ila vece h t .. , & Bapriftx de Hofpirib• rdèium rogawr • 

A.uij !l: ari poll: vefpcras in placca Plebis fub V Imo dic1an­
tc Egr. f).Ioannc Cauazzano no r. co:aJn populi multirudi­
nc, re!1:. adlubiris, & rog. D. Melch1orc Emanuele, Nrco­
lao Campdl:rino, !oan n'e Baptifl:a,àfera, & Valcnrino Bar­
betta, & Jta rcrul. 

Idem Canee!!. ex rei. pra:di.;!:i offic. fcriplir. 
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